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IL SAGGIO

MARTINA DELPICCOLO

“Il Friuli a un bivio” è 
un titolo visivo. Pare 
di vederla la geogra-
fia della regione, con 

vette, vallate, vigneti, borghi 
storici e lungomare, pensosa a 
un bivio, come don Abbondio 
quando incontrò i  bravi:  co-
stretta a scegliere se avere o no 
“un cuor di leone”, se rasse-
gnarsi od osare.

“Il Friuli a un bivio” di Enzo 
Martines, edito da Kappa Vu e 
dedicato a  Omar  Monestier,  
verrà presentato in anteprima 
giovedì 3 novembre alle 20.45 
a Udine, al teatro San Giorgio, 
in dialogo con il direttore del 
Messaggero Veneto Paolo Mo-
sanghini.

Saprà il Friuli proporre un 
proprio modello in un mondo 
globalizzato? O si rassegnerà 
a regredire in un “non Friuli” 
nostalgicamente  e  retorica-
mente  rievocato,  acritico,  
omologato e schiavo?

Il bivio induce l’autore a ri-
pensare al tragitto compiuto, 
dalla tomba di Pasolini, da cui 
capire che la parola “patria” è 
futuro solo mutandosi in co-
scienza, al 6 maggio, data che 
non  necessita  di  anno  per  
quanto dolorosamente ricono-
scibile, e alla ricostruzione po-
st-terremoto con il picco di svi-

luppo,  per  arrivare  all’inizio  
del declino negli anni ’90, con 
Tangentopoli e la frantumazio-
ne politica, il tramonto delle 
politiche industriali in Friuli e 
la fine di una tradizione impo-
sta, fino alla frattura del nuo-
vo millennio con le contraddi-
zioni velate dall’ultima globa-
lizzazione che omologa origi-
nalità e specificità, uniche ve-
re difese contro il regresso. A 
scandire i passaggi, una sintesi 
in friulano, come a dare la pa-
rola a una lingua che ha molto 
da dire, perché le opportunità 
non giungono solo dall’econo-
mia.

È un libro di domande, pale-

sate o indotte. Il popolo trove-
rà  la  sua  strada  o  verranno  
smembrate  lingua,  tradizio-
ne, anima e storia? Come solle-
citare una nuova centralità del 
Friuli per un contributo origi-
nale al progresso? Quali le op-
portunità per le nuove genera-
zioni?  La  finalità  del  testo  -  
quasi a dircelo sia Tito Maniac-
co - è risvegliare il senso criti-
co, l’occhio indagatore, la co-
scienza di chi abita un territo-
rio e ha la possibilità di agire 
sul suo destino.

È un lavoro corale, raccolta 
di testimonianze, incontri da-
vanti a un bicchiere di vino, a 
un caffè o a un monitor. Paolo 

Ermanno si sofferma sulla glo-
balizzazione “a trazione cine-
se”, Diego Carpenedo analiz-
za  l’epopea  friulana,  Renzo  
Travanut dà voce ai braccianti 
e operai della Bassa; Fabiano 
Fantini a “Il sium di une pa-
trie”, sua opera teatrale dedica-
ta a pre Placereani; Giorgio Ca-
vallo auspica il «non di bessôi» 
ma le «relazioni plurime»; Car-
lo Pegorer parla di «radici che 
non tengono più»; Renzo Ton-
do denuncia  l’incapacità  dei  
padri della ricostruzione di tra-
sferire ai figli la stessa rabbia 
ed energia, pensiero connesso 
a quello dell’autore sul biso-
gno di nuove linfe e, dialogan-
do con Silvana Schiavi Fachin, 
sul ruolo oggi dell’Università 
udinese, «voluta a furor di po-
polo». William Cisilino riper-
corre la parabola della contro-
cultura e il sopravvento della 
visione economicista che an-
nienta i sogni. Ulderica da Poz-
zo rileva lo scollamento tra in-
tellettuali e realtà, Giancarlo 
Velliscig parla del marketing 
che ha colpito lingua friulana 
e jazz. Marina Giovannelli ri-
corda «la differenza socio-eco-
nomico-culturale fra uomini e 
donne».  Giovanni  Pietro  Ni-
mis e Gianmaria Marchetta de-
nunciano la mancanza di ideo-
logia e astrazione nei friulani. 
E altri ancora, Danilo Bertoli, 
Francesca Gregoricchio, Gior-
gio Santuz, Mauro Tosoni. Per 
ultimo, Walter Tomada ci ri-
porta a quando «la tv rompe la 
corte e frattura la reazione col 
dirimpettaio», e al lato B oscu-
ro del terremoto, rappresen-
tandoci l’autonomismo come 
un fiume carsico che ogni tan-
to si inabissa e poi risale.

Il sottotitolo “Indagine alla 
ricerca dell’anima dispersa del-
la Piccola Patria” allude alla ci-
tazione di Pavese sulla tradi-
zione: «È soltanto cercandola 
che si può riviverla». Indagare 
l’anima del Friuli, le “resons” 
per stargli ancora “dongje” ri-
ferendoci ai versi di Bartolini. 
“Piccola” è la patria perché, co-
me scrive Martines, «l’attribu-
to offrì il meglio della compat-
tezza di un popolo unito nel ri-
scatto dal faticoso passato». —
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Libri e storia

IL VOLUME

“La nave e l’aliante. Apprendi-
mento organizzativo come ri-
sposta sistemica alla comples-
sità dei progetti”, è il nuovo li-
bro scritto dal professore ordi-
nario di ingegneria economi-
co-gestionale presso l’Univer-
sità di Udine, Alberto Felice De 
Toni  insieme  con  l’ingegner  
Elena Pessot ricercatrice in In-
gegneria  Economico-Gestio-
nale presso l’Università di Sie-
na. Il testo - dedicato alla ge-
stione dei progetti complessi - 
è il risultato di un ampio stu-
dio di letteratura e di un’inda-
gine empirica svolta presso la 
Fincantieri.

ALBERTO F. DE TONI

Il titolo del libro merita 
una spiegazione. L’ogget-
to dello studio è la gestio-
ne dei progetti comples-

si, e le gigantesche navi da 
crociera costruite da Fincan-
tieri ne sono un esempio ecla-
tante. E allora, che cosa c’en-
tra l’aliante? La costruzione 
di navi da crociera è un feno-
meno complesso. Per un fe-
nomeno complicato riuscia-
mo a definire un modello di 
comportamento ex ante.  Il  
classico schema manageria-
le “analisi - pianificazione - 
implementazione” funziona 
bene in contesti complicati, 
ma non in contesti comples-
si. I sistemi complessi sono si-
stemi dinamici, con risposte 
non lineari, che evolvono nel 
tempo secondo modelli che 
emergono durante il fenome-
no stesso, modelli che non so-
no conosciuti ex ante e sono 
ricostruibili solo ex post. 

I  sistemi  complessi  non  
possono  essere  controllati;  
possono  essere  perturbati.  
Una qualsiasi azione ha un ef-
fetto sul sistema che potreb-
be modificarne l’evoluzione 
anche in maniera inaspetta-
ta. Gli  strumenti  classici di 
project management vanno 
collocati  nello  schema  più  
adatto per governare i siste-
mi complessi, che è “azione - 
apprendimento - adattamen-
to” sulla base del principio 
try and learn. L’azione di per-
turbazione esplorativa con-
sente di riconoscere gli sche-
mi di comportamento emer-
genti del fenomeno, appren-
dere la sua propensione evo-
lutiva e quindi riadattare la 
strategia  di  intervento  con  
un’azione mirata successiva, 
finalizzata al raggiungimen-
to degli obiettivi del proget-

to. 
Consideriamo  l’esempio  

della definizione della traiet-
toria di un aeroplano: se si vo-
la con un veicolo dotato di 
motori a reazione possiamo 
stabilirne la traiettoria a tavo-
lino ex ante, ma se si vola con 
un aliante la traiettoria potrà 
essere ricostruita solo ex po-
st. La traiettoria sarà disegna-
ta durante il volo stesso ed è 
figlia delle mutevoli condi-
zioni  atmosferiche  e  delle  
scelte  in  tempo reale  fatte  

dal pilota, il quale - azionan-
do i comandi - verifica in tem-
po reale il  comportamento 
dell’aereo e adatta le proprie 
scelte al variare dei venti. 

I sistemi caotici, invece, ri-
chiedono uno schema d’azio-
ne ancora differente. Nel lo-
ro caso manca la fase di ap-
prendimento. Essendo carat-
terizzati da modelli di com-
portamento emergenti sem-
pre diversi, la loro dinamica 
è totalmente imprevedibile. 
L’unica strategia adottabile è 
lo  schema  “azione-adatta-
mento”. L’azione ha conse-
guenze sul sistema, ma non 
fa emergere nessun modello 
di  comportamento,  quindi  
non è possibile apprendere 
alcuna lezione. La strategia 
risulta esclusivamente reatti-
va all’evolversi degli stati del 
sistema.

La realizzazione di navi da 
crociera è un fenomeno com-
plesso, il cui comportamento 
è  generato  dall’interazione  

tra i numerosi soggetti coin-
volti: armatori, commercia-
li, progettisti, tecnici, acquisi-
tori, fornitori, terzisti, assicu-
ratori,  enti  internazionali,  
istituti di accreditamento ec-
cetera.  Per  procedere  con  
successo bisogna continua-
mente compiere azioni, ap-
prendere  cosa  succede  e  
adattarsi. Non esiste un mo-
dello  standard  predefinito  
ex ante, il modello reale si co-
struisce in itinere grazie all’a-
zione.  L’azione  è  il  fonda-
mento della creatività uma-
na.  Sperimentare  significa  
apprendere,  generare  arte-
fatti  e  modelli.  Realizzare  
una nave da crociera è un 
esempio classico di comples-
sità. Le continue mutazioni 
di desiderata, specifiche, co-
sti,  tempi,  vincoli  eccetera  
stanno ai venti come il mo-
dello di costruzione della na-
ve sta alla traiettoria dell’a-
liante. Non possiamo definir-
la ex ante, la ricostruiremo a 
tavolino ex post, una volta at-
terrati. Non è possibile farlo 
in volo. Ogni manager deve 
comportarsi come il pilota. 
Leggere i venti e azionare i 
comandi,  ossia  le  pratiche  
consolidate di project mana-
gement, apprendere e adat-
tarsi continuamente.

Per governare la realizza-
zione di un progetto comples-
so non necessitiamo soltanto 
di bravi commerciali, proget-
tisti, tecnici eccetera, ma an-
che di manager capaci di tec-
nologie sociali che favorisca-
no l’iniziativa dei team nella 
lettura della situazione, l’as-
sunzione del rischio dell’azio-
ne, la tolleranza dell’errore, 
l’apprendimento  individua-
le e organizzativo, la condivi-
sione della conoscenza, l’or-
ganizzazione della memoria 
collettiva, lo sviluppo di fidu-
cia reciproca, la diffusione di 
coesione e cooperazione tra 
persone e tra unità operati-
ve. Va costruito un patto tra i 
molteplici attori coinvolti: a 
tal fine serve una visione con-
divisa, un sistema di valori 
comuni,  serve  disporre  di  
competenze qualificate, mo-
bilitare  l’intelligenza distri-
buita  nell’implementazione  
di pratiche decentrate, cerca-
re sinergie tra progetti attua-
li e futuri ecc. Non è banale, 
ma è l’unico - e affascinante - 
modo per affrontare la cre-
scente complessità dei pro-
getti dovuta agli impetuosi 
venti della globalizzazione, 
della digitalizzazione e della 
transizione ecologica. Paro-
la di pilota. —

udine

Il romanzo di Nicolaucich
alla libreria Moderna

aquileia

La Messa per la pace
questa sera in Basilica

Una raccolta di testimonianze che rispondono ai quesiti legati al futuro della Piccola Patria
La presentazione in anteprima è in programma giovedì prossimo al teatro San Giorgio di Udine

Il Friuli davanti a un bivio
Nell’indagine di Martines
la ricerca dell’anima persa

Lo scrittore gemonese Pietro Ni-
colaucich sarà ospite giovedì 3 
novembre alle 18.30 alla libre-
ria Moderna udinese per presen-
tare il suo romanzo “A casa tut-
to solo” (Salani), in dialogo con 
l’illustratrice Michela Minen. In-
gresso libero e gratuito fino a 
esaurimento posti. Per informa-
zioni e prenotazioni telefonare 
allo 0432/504284 o scrivere a 
modernaudinese@lelibrerie-
srl.it.

Alberto Bevilacqua è 
il  nuovo  direttore  
dell’Ente  regionale  
teatrale del Friuli Ve-

nezia Giulia. Fondatore e pre-
sidente uscente del Css Tea-
tro stabile di innovazione del 
Fvg, Bevilacqua succede a Re-
nato Manzoni, in carica per 
oltre 18 anni. Manzoni affian-
cherà il nuovo direttore fino 
alla fine dell’anno. 

La scelta del consiglio d’am-
ministrazione  del  Circuito  

Ert, presieduto da Sergio Cuz-
zi, è ricaduta su Alberto Bevi-
lacqua al termine di una sele-
zione tramite bando di con-
corso che si è svolta nel corso 
dell’estate e che ha visto la 
partecipazione di venti pro-
fessionisti del settore prove-
nienti da tutta Italia. 

Come detto, Alberto Bevi-
lacqua è  uno dei  fondatori  
del Css, per il quale negli anni 
ha rivestito il ruolo di diretto-
re artistico, direttore organiz-

zativo e presidente. Dal 1996 
al 2000 è stato anche mem-
bro del team che ha imposta-
to e guidato l’attività del Tea-
tro nuovo Giovanni da Udi-
ne, successivamente è stato 
direttore  dell’Associazione  
Mittelfest con responsabilità 
anche nell’ambito della  co-
municazione. Dal 2010 è vice-
presidente dell’Agis (Associa-
zione generale italiana dello 
spettacolo) delle  Tre Vene-
zie. 

«Mi accosto a questo ruolo 
– sono le prime parole di Al-
berto Bevilacqua nella nuova 
veste – innanzitutto con rico-
noscenza verso  tutti  coloro 

che hanno contribuito a ren-
dere ciò che l’Ert rappresenta 
oggi per il mondo culturale re-
gionale e nazionale, e in pri-
mis il direttore Renato Man-
zoni. Desidero mettermi a di-
sposizione con spirito di servi-
zio e nella consapevolezza di 
operare in un luogo speciale 
che per me corrisponde in-
nanzitutto alle tante sedi do-
ve l’Ert organizza altrettante 
stagioni  di  prosa,  musica e  
danza, ma in un senso più am-
pio alla nostra regione che si 
distingue in Italia per la vitali-
tà,  la  qualità  e  la  quantità  
dell’offerta culturale». 

Renato Manzoni, al passo 
d’addio, ricorda il pezzo di vi-
ta trascorso in Friuli Venezia 
Giulia: «Lascio il Circuito in 
buone mani,  quelle  di  una  
persona  che  conosco  e  ap-

prezzo, e lo lascio in grande 
salute, grazie al lavoro svolto 
congiuntamente ai presiden-
ti che mi hanno affiancato in 
questi anni - il compianto An-
gelo  Cozzarini,  Alessandro  
Malcangi e Sergio Cuzzi - e a 
una struttura consolidata e di 
grande  professionalità.  Im-
possibile sintetizzare tanti an-
ni  in  poche righe  ma oltre  
all’affetto del pubblico regio-
nale porto con me la sinergia 
creata con le realtà produtti-
ve regionali, l’ottimo rappor-
to con la Regione e le tante 
collaborazioni con i Comuni - 
ora le stagioni sono 28 a fron-
te delle 15 di quando ho ini-
ziato - e le associazioni cultu-
rali del territorio. Il mio è un 
arrivederci a una terra e a un 
popolo che mi hanno accolto 
sempre con calore». — 

Doppio  evento  oggi  
ad Aquileia. Alle 18 
in sala Romana Chri-
stoph Ulmer presen-

terà il suo libro “La basilica di 
Aquileia” a cui seguirà in basili-
ca “Il concerto verso la pace”, 
alle 20.30. Ulmer porta in Ita-
lia il suo lavoro trentennale de-
dicato alla storia e all’architet-
tura della Basilica. In sala Ro-
mana (piazza Capitolo), intro-
dotto dal direttore della Basili-
ca Andrea Bellavite, Ulmer pre-
senterà il primo volume, tra-

dotto da Serenella Castri, del-
la sua opera, che successiva-
mente vedrà alla stampa in tra-
duzione anche il secondo con-
tributo,  più  specialistico,  
sull’argomento. Il pregio del la-
voro è quello di rinnovare il di-
battito  sull’interpretazione  
della vita architettonica di que-
sto luogo. Il volume investiga 
anche sull’aspetto unitario del-
le prime aule paleocristiane di 
IV d.C., intrecciando il famoso 
pavimento a mosaico ai ritro-
vamenti degli affreschi parie-

tali, con l’apporto di ricostru-
zioni, e dando voce a quello 
che poi sarà l’approfondimen-
to scientifico del volume suc-
cessivo. 

Alle 20,30 il “Concerto ver-
so la pace” in basilica, introdot-
to da Martina Delpiccolo. È la 
prima esecuzione della “Mes-
sa per la pace”, opera contem-
poranea per coro, orchestra,  
organo liturgico e live electro-
nics,  composta  dal  maestro  
Valter Poles che, nel rispetto 
della tradizione sacra, alterna 
la  modernità,  introducendo  
suoni  live  electronics,  per  
esprimere il linguaggio aspro 
e tetro della guerra e anelare 
alla pace. Interpreti: il coro Cit-
tà di Piazzola sul Brenta ac-
compagnato  dall’orchestra  
Tiepolo sotto la direzione del 
maestro Paolo Piana. —

Doppio appuntamento con il Festival di musica sacra

La copertina del libro

lo studio 

Idee e gestione di progetti:
l’esempio vincente di chi
costruisce navi da crociera
De Toni e Pessot analizzano l’attività della Fincantieri
Il lavoro offre un metro di paragone per i nuovi manager

Il libro abbraccia due 
ambiti: scienze della 
complessità e project
management

Alberto Bevilacqua

la nomina

Bevilacqua al posto di Manzoni
l’Ert ha scelto il nuovo direttore

In molti ritengono che il Friuli dovrebbe ritrovare lo spirito 
presente nel post-terremoto per riprendersi la sua identità

Enzo Martines e la copertina del 
suo libro che sarà presentato in 
anteprima giovedì prossimo al 
teatro San Giorgio di Udine

Un crescendo  intenso di  note  e  di  
emozioni scandirà il secondo concer-
to in cartellone per la 31ª edizione del 
Festival internazionale di musica sa-
cra. L’appuntamento è duplice: il 3 no-

vembre  nella  Concattedrale  di  San  
Marco a Pordenone (alle 20.45) e il 4 
a Udine, nella sala Madrassi (20.45), 
con sul palco l’orchestra giovanile I Fi-
larmonici Friulani (nella foto).

CONCERTI
ED EVENTI

Suns Europe, in vendita i biglietti per il concerto finale
Nell’attesa di scoprire i dettagli del nuovo 
programma di Suns Europe, il festival del-
le arti in lingua minorizzata, è cominciata 
la prevendita dei biglietti (10 euro) per il 
momento più atteso della  rassegna,  il  

concertone finale di sabato 26 novem-
bre, dalle 21 al Giovanni da Udine. I bigliet-
ti possono essere acquistati alla bigliette-
ria del teatro udinese (da martedì a saba-
to 16-19) o sul sito www.vivaticket.it. 
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